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La SAI L'opera di Rossellini proiettata a Montecatini | Un dibattito promosso dairARd-uiSP 

solidale con 

Rai 3/ 

Albertazzi 
A proposito della quost.o 

ne sorta al Teatro aub i l e 
di Genova, ed ampiamente 
riportata dalU stampa 11 
questi giorni, riguardante 
una proposta censoria •• ova
ta nei confronti di G i o i t o 
A l b e r u ^ i ci.i un rappr"un
tante de dell'assemblea (or
gano allargato del consle'io 
di ammin i s t r a rono del Tea
tro Stabile di Genova. la 
SAI (Società Attori Italia
ni) conferma in un comuni
cato « l i propria solidario: i 
a Giorgio Alberta?7i e a tut 
ti l componenti !a cornea-
gnia iattor! e tecnicii del 
Fu Mattia Pascal, e ta p.o-
prlo 11 documento l'ornvi] >to 
ctall'asiemb'eu s'raordmar::i 
degli attori e 'cenici della 
compagnia stessa, ed espri
me la propria tcrma oppo
sizione ad Inflative cen.,o 
rie del genere Inammissibili 
In organismi che devono cs 
•ere democratici » 

« La SAI ricordi che il ruo 
lo dell'attore è oggi quello di 
gestire autonomamente la 
propria professione e testi
moniare con essa la volontà 
«11 presenta e di intervento 
a tutti 1 livelli della vita so 
elale. politica, culturale e de
mocratica del paese. In -, 1'-
«lurida con tutte le olire ea 
tegorie di lavoratori ». 

"Il Messia,, tra II futuro del Teatro di Roma 
l'invenzione è in nuovi modi di governare 

e la tradizione ! 

controcanale 

Sottolineata dai compagni Giannantoni, Prasca e Chiarini la necessità di un inter
vento degli organismi democratici per il decentramento, il rapporto con la scuola 
e contro le lottizzazioni di potere in tutti gli istituti culturali della capitale 

Il regista sembra indeciso tra la sua at
tuale politica di divulgazione e una insop
primibi le componente di uomo di cultura 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI. 28 

In occasione deH'a.sscn.'.''lea 
del ìocl del Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
italiani (SNCCI) a Monteca
tini Terme, ha avuto luogo 
"'anteprima nazionale del film 
/ ' Menta di Roberto Rosse! 

l'oggettività diviene fine a >e 
stessa. 

Secondo un suo costume an
tico. Rossellini ha alternato 
attori e non attori, presen/.e 
di più nazioni, volli neorea 
listi e volti provocatori (dal 
varietà tv e dall'avanspetta
colo viene Toni Ucci, che qui 
e Erode Antipa, e de! resto 

.. 1 la Magnani e Aldo Pabrl/i 

Un'intensa espressione di Mi
ta Ungaro, la diciassettenne 
studentessa romana che Ros
sellini ha scelto come Inter-
prete della parte della Ma
donna nel suo « Il Messia » 

s 

Cinema 

Andrei Rubliov 
Finalmente sugli schermi 

romani 11 capolavoro di An
drei Tarkovskl. nella .sua In
tegrità (circa tre ore di proie
zione) e in versione Italiana: 
un doppiaggio di stampo ab
bastanza, convenzionale, ma 
pulito e chiaro. 

9 Del regista sovietico, i no-
" stri spettatori hanno potuto 

vedere, parecchi anni or so
no. L'infanzia di Ivan, e, più 
di recente. Solari.*, che e MI-

V cesslvo ad Andrei Rubliov I 
* lettori dell'Unità sono stati 
(' ampiamente informati, aura-
) verso quasi un decennio, del 
: travagli «offerti da qucat'ul-
* t lma opera, dall'epoca del suo 
1 compimento U9»B) alla pre-
) tentazione al Festival di Can-
'f ne» (1969). alla non facile dir-
f fusione In patria, alla appa-
.' rlzlone In rassegne speciali/.-
T zat« all'estero, e anche in 
' Italia. Ora tutti sono In grado 
* di guardare e giudicare da 
"'. a*. 

Andrei Rubliov narra per 
i « capitoli » alcuni momenti es-
t senzlall della vita e dell'arto 
f del famc*o pittore di Icone, 
i. nel primo scorcio del Quat-
j trocento: l suol viaggi, la sua 
l> vocazione monastica. 1 suol 
i rapporti con altri pittori e con 
4 U maestro Teofane 11 Greco. 
| 1 suol incontri con la gente 
f russa. 1 patimenti comuni du-
• rantc le Invasioni tartare, la 

decisione di non dipingere più 
• (mantenuta per un lungo trat- . 

to) 11 ritorno a Ida creazione. i 
Nodo Ideale del vasto rac- [ 

è conto è ti difficile legame del-
i. l 'artista con il proprio tem- I 
> pò: con il potere e con li j 
• popolo. La stessa funzione del-, 
. 4'arte è qui In discussione, e 
r non solo nel quadro storico 

specifico: deve essere, l'arte. 
• consolatoria, intimidatoria, e-
5 dlflcante, In stretta dlpenden-
• za dalla religione (o. mettla-
; mo. da una Ideologia che sia 
1 proposta come valore assolu-
t to)? Oppure ha una mUsione 

liberatoria e conoscitiva? 
Due sono 1 centri di gra-

Jf Tltà del film: U primo è l'as
salto del tartari alla citta di 

)' Vladimir: stragi orrende, vlo-
^ Cenge senza nome L'affresco 
• del Giudizio Universale, frut-
. to di dolore, dubbio, angoscia, 

viene distrutto e. per difende-
i ' « una povera ragazza, il pio 
,S Andrei uccide. Donde la sua 
\ crisi, il suo silenzio csaerva-
' to come un voto. Ed ecco 
5 la seconda, grande ed es.sen-
' staile pagina- Andrei riacqui

sta la fede nell'uomo, e nel 
: proprio lavoro, assistendo idi-
i screto. anonimo spettatore) 

alla costruzione d'una enorme 
- campana, cui attende come 
i capo fonditore un ragazzo, ve-
! ra Incarnazione di quella spc-
i fanza, che Tarkovskl consi

dera tra I sentimenti umani 
i più preziosi. 
• Nel rigoroso « blnn.o e ne 
• ro» della rappresentazione cl-
t nematowaflci si ln-.erl.sce. 
• verso la fine, una sequenza 

a colori, sobria lllustrazions 
«lei dipinti di Rubliov: ma non 
è quella conclusiva, po.ché 11 
suggello sarà dato dalle Im-

, maglnl della natura t la plog 
, y g i a , 1 cavalli) pur frequenti 
i" durante tutto lo sviluppo della 
ì vicenda, come allegoria d'una 

forza che distrugge ogni cosa 
j e persona, ma anche di una 
, fecondità ccntlnuamente l'In-
1 fiovanteM. 

Geniale, atfasclnante, aper-
"' to A molte esperienze del ci

nema di oggi, ma germinato 
nel solco d'una ecce.aa tra 

" dizione. Andici Rubliov ri 
conduce per a'euni appetti al-

. la lezione d'Il'Elscnstem del 
> Keiski o di Ivan il Terribile: 

tensione figurativa, illmo «ni 
pio e solenne delle scene « di 
pace», ntrvc-.a cene u / t cnc 
delle battaglie. I.ite.i.sa 

. espressività del prlm. plani. 
' gusto delle ellissi, carica «li 

blematica del elettagli, capa 
cita di far assumere, all'aned
dotica di un lontano periedo, 

,i vigore di simbc'o. di maialerà 
ca'zante H.'D ragioni e a..e 
passioni attuai! 

Il motivo deì.a solidarietà 
fra l'artista e 11 popolo, e In 
genajaile fra gli uomini, e 

' quelfcr preminente F.' un d. 
scc.'so mora e. e .*GC VO. in 

' senso lato, ben p.u eh ; peli 
1 tico. quello d. Tarkovskl .1 

personaggio della giova.i' 
donna muta e di spirito s :n 

- plico, ne.la qua!" il P 'ot i 
, gonlsta contempla l'ori a.->one 
. '111 propr.o peccato ( l e n i i 

dio) e di un arduo riscatto, 
richiama certo Dostolevskl. 
ed al fini esempi ritrovabili 
nella lctteiatura russa. La 
tentazione del misticismo 
serpeggiante in Solaris e nello 
Specchio (che abbiamo visto 
quest'anno a Mosca) sembra 
tuttavia ancora frenata. In 
Andrei Rubliov. dalla severità 
dello stile e dalla limpidezza 
del messaggio di fondo' atto 
d'amoie eli un artista verso 11 
suo paese, «In delmltva — 
dice Tarkovskl — ho voluto 
raccontare la potenziale enei-
già creatrice del popolo russo, 
la sua fiducia nell'avvenire, il 
suo tradizionale ottimismo 
storico ». 

Sarà giusto citare, a questo 
punto. I nomi del principali 

| collaboratori dell'autore: An
drei Mikhalkov-Koncialov-
skl. che con Tarkovskl ha 
scritto la sceneggiatura te 
regista egli stesso, e in tale 
veste ha firmato realizzazio
ni importanti, purtroppo qua
si Ignote da noi, dal Primo 
maestro «. Nido di Jiobili. a. 
Zio Vania, a Romania degli 
innamorati): 11 direttore della 
fotografia Vadim lussov: gli 
attori tutti, fra l quali ha 
spicco, accanto ad Anatoli 
Solonizln. Nicolai Burlialev, 
nei panni dell'estroso e auda
ce costruttore della campana 
(e alla cu! fatica, come a 
quella del suoi compagni, va
namente Irride l'ambasceria 
d'un civilissimo Stato italiano 
di quel secolo...). 

ag. sa. 

t 

P S . Nella pubblicità (ma 
non, per fortuna, nell'utile 
schedina distribuita all'ingres
so del cinema) 1>1 titolo del 
lilm e storpiato, alla france
se, In Andrei Roublev. 
Perché? 

Amore e guerra 
Per la quinta volta autore 

e interprete di se stesso 
< Prendi i soldi e scappa. Il 
dittatore dello Stato libero 
di Bananas. Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul ses
so e non avete mai osato chie
dere e II dormiglione sono 
le tappe della sua escalation! 
VVoody Alien dimentica anco
ra che la prova migliore l'ha 
offerta sotto la guida di un 
regista — Herbeit Ross, il 
quale firmò Provaci ancora. 
Sani — e cont'nua imper
territo a concupire la mac
china da presa in un giroton
do che rischia d! IdenlltIcar
io sempre più con il suo 
«personaggio» clnematogra 
fico Impacciato, velleltano, 
spasimante respinto. 

In Amoie e guarii (Il ti 
to o ong.nalc e Loie and 
deatli. ovvero « Amore e mor
te») lo troviamo nella Rus
sia zarista del XIX secolo, 
Intrudo In una stirpe di ile 
ri e stolti muaik, destinato 
come sempre suo maigiadu 
ad essere catapultato con 
trambusto sulla ìlba'ta della 
Storia, quale audace quanto 
Ignaro cospiratore In un ere 
scendo di esilarante scon-

I quasso. giungeik a tu por tu 
con Napoleone, ma la sua 
natura « trascendentale » .o 
innal/eià infine puntualmen-

' te al di sopra delle parti, 
sulla rotta dcll'iporscrutato 

j « p'aneta Al'en » 
| Come si evinco glft dallo 
I atrai f w m ' i ' o con'onuio n •' 
I titolo itn'lano. I! fl'm tento 

di p'oporsi oliale rlvisita/io 
ne Ironica della lcttcìatuia 

| russa nel suo complesso, di 
Guerra e pace in particola 
re II progetto e ambi/' oso, 

i la materia imponente assai. 
| ma l'ooera/lone non può da-
i re esito alcuno se mo'to som 
i pl'c'stiea-Tlen'e tlidott.i nel 
, consueto cotluge di aforismi 

N'-ncs' int- il ntrov to brio 
I della farsa, dunque. Alien 

continui a rappresentare osti 
nat-imcnte le bizzarrie del 

J pTj^''io « o » comico p°i 
a'cunl. qu.ncll resta !1 «gè 

j n o timor'stico > dogi1 anni 
I '70 pei altri, rome noi. un 
• u^o on'gono di Hn'-o'd Llovd 

, Acan to «il mattatore c'è un 
, che stavolta Diane K-itnn 

/Ioni nelle varie città non se
guiranno.subito perche l'opera 
a tutt'oggi non dispone an
cora di un distributore uffi
ciale per 11 nostro mercato. 
e si Ignora al momento se 
uscirà prima come «prodotto» 
cinematografico o televisivo. 
E' opportuno, dunque, segna
lare fin d'ora quest'ultimo la
voro del Rossellini, grande di
vulgatore di storia e di storie. 
che procede stavolta sull'ar
duo terreno della vita di Cri 
sto; un tema già affrontato 
più volte dal cinema e sfio
rato da Rossellini stesso per 
la TV /Atti degli apostoli). 

Lo stimolo al confronti e 
le .spinte del ricordo saranno 
in effetti grandi per lo spet
tatore, come oggi lo sono per 
Il recensore. Qui comunque 
cercheremo di frenare l'uno 
e le altre, anche perché, di 
sua Iniziativa, Rossellini ha 
provveduto (con Implicita po
lemica) a escludere certe al
ternative e ad aggirare deter
minate fonti Per esemplo ha 
bandito la «poesia» con una 
risolutezza non nuova 1n lui. 
ma pici calcolata e soppesata 
del solito. La poesia, come 
i mercanti, va cacciata dal 
tempio. In qualche modo 11 
•eglsta allontana dal tempio 
anche gli Evangelisti, escogi
tando se mal nuovi nessi 
tra le loro testimonianze ed 
espungendo dal quattro testi 
gran parte degli elementi tau
maturgici o violenti, destinati 
a coartare la sua Immagine 
di un Gesù quotidiano. Salvo 
In alcuni brani d'inizio, la 
furia e 11 sangue — che pure 
hanno tanto peso nel miti 
delle origini — scompaiono 
quasi, sono una minacela 
urlata di cui non vediamo 11 
compimento oppure un fu
gace squarcio notturno, per 
cosi dire inverificabile. Al 
punto che quando sul colle, 
a esecuzione avvenuta, si sta
gliano le tre croci, è come 
una «sorpresa» nuova, un 
gesto che non ha bisogno di 
uccidere Gesù per offendere 
l'umanità Intera 

In questo senso, sembra 
dire Rossellini. ciò che va 
tuttora «divulgato» non è 
tanto 11 Crocifisso ma la cro
cifissione, cioè « la logica del 
potere che ha deciso la con
danna » 

Ciò che conta ne! Messia 
sono di conseguenza due po
sizioni principali: l'accusa al 
potere, rappresentato da re
gnanti, sacerdoti e « Intellet
tuali » (gli alfabeti del ceto 
cortigiano e mercantile), e 1! 
tratteggio di un Gesù fale
gname, nella sua cerchia arti
giana, tra amici analfabeti, 
senza terribilità Non si deve 
credere però che questa pro
spettiva « semplificata » sia 
priva di difficoltà, e Infatti 
Rossellini la realizza solo a 
momenti e ci lascia non po
chi dubbi. 

La prima parte del film è 
probabilmente la migliore, ne 
avvertiamo l'essenzialità e lo 
sguardo dominatore di un 
Rossellini, che sembra aver 
fatto le sue scelte, Il Messia 
ha Inizio dove finiva il Mose 
televisivo di Gianfranco De 
Bosìo, con l'arrivo del popolo 
ebraico nella terra promessa. 
Poi undici secoli vengono ca
valcati con efficace sintesi vi
siva. Invenzioni di talento, 
panorami di selvatica solen
nità (gli esterni sono stati 
girHtl in Tunisia, e tunisini 
sono vari attori e tecnici). 
I personaggi non entrano ed 
escono ma compaiono nel film 
quasi per cocazionc: e uno 
do! rarissimi punti d'avvici
namento tra Rossellini e il 
Pasolini del Vangelo secondo 
Matteo lo con tutto lì Paso
lini cinematografico) Quello 
che a Rossellini riesce mono 
bone che a Pasolini e Invece 
la struttura/Ione stilistica. 11 
controllo In sceneggiatura del 
tempi d'analisi della materia, 
e anche a nostro avviso, la 
mediazione Iconografica Ne 
consegue una serie di incon
venienti, tra I quali un prò 
gressivo restringimento degli 
spazi narrai vi tst veda la 
scena di Pori/io Plinto, dove 
la volontà didascalica cede 
chiaramente il posto allo 
schematismo) a favore d una 
serie di flash pittorici, sugge
stivi oeito. ma discontinui e 
perfino contraddittori perché 
Rossellini evidentemente In 

i deciso tra la sua attuale poli 
I tlea di divulga/ione e una 

In.soopr'mlbìlo componente di 
I uomo di cultura, ha affidato 
i l'emozione del Messia a sug 
i gorlmenti illustrativi tra I più 

disparati 
L'espediente, tecnicamente 

I Interessante (fotografia di 
Mirto Montuorii, s ' Insinua 

I però disordinatamente nella 
condotta complessiva del nlrn, 
restando estianeo ai suoi In-

| teressi centrali, di cui abbia
mo detto sopra E' un traile-

I rimento d'emoziono legittimo 
I in Rossellini, nel cui cinema 
I VK Ino e lontano l'Inquletu 

d.ne spirituale non e stata 
imi davvero il fatto premi 
nento Ma e anche il segno 

I che dopo il passaggio dal neo-
| realismo al « neo rossellini 
I smo » ,11 regista del Messia 
1 continua a voler filmare tutto, 

c o che lascia il sospetto di 
una sua Indifferen/a a tutto, 
di un magistero nel quale 

avevano analoghi ascendenti 
quando apparvero in Roma 
città aperta : mentre Jean 
Martin, che ha 11 ruolo di 
Ponzio Pilato, e significativa
mente lo stesso attore che ve
stiva 1 panni del colonnello 
del para. Mathlcu, nella Bat
taglia di Algeri di Ponte-
corvo) Gesù é Pier Maria 
Rossi, laureando In giurispru
denza: la Madonna è la stu
dentessa diciassettenne Mita 
Ungaro Senza trucco, con
serva Il viso da madre adole
scente per tutto 11 film, lino 
al Golgota : forse ti solo 
spunto «lirico» di un Ros
sellini Incerto fra invenzione 
e tradizione. 

Tino Ranieri 

Più che del passato del 
teatro di Roma si é parla
to, nel dibattito pubblico In
detto l'altro pomeriggio dal-
l'ARCI • UISP. del suo tu 
turo, anche se non sono man
cate dure critiche al dirigenti 
dello Stabile e soprattutto « 
quelle forze politiche, e cioè 
la DC. che hanno, In tutti I 
modi, ostaco'ato la soluzione 
del problemi. 

Il Teatro di Roma non ha 
un consiglio di amministra
zione: lo stesso statuto, ap
provato nel '72. dopo molte 
discussioni, non è mai sta
to ratificato dalla Provincia 
e dalla Regione e, in certo 
qual modo, abbisognerebbe, 
già ora. di essere aggiorna
to; li deficit che si trasci
na da anni é assai alto Ma 
quello più eluso — ed era In
fatti ni centro della discus
sione appassionata del par
tecipanti al dibattito, 1 qua
li gremivano non solo la sa
la, ma anche 11 /oucr del Tea
tro Belli — 6 stato 11 decen
tramento- inteso, dal dirigen
ti dello Stabile romano, co
me semplice «esportazione» 
di spettacoli dal centro alla 
periferia II dibattito era del 
resto, giustamente, più am
pio- «Teatro di Roma- gestio
ne democratica, decentramen
to e partecipazione ». 

Al Congresso di Gaeta 

Gettate le basi 
per una svolta 

dell AIACE 
Sottolineata nella mozione conclusiva l'esigenza di 
aprire il cinema d'essai ad un più vasto pubblico 
per favorire un'estesa coscienza culturale di massa 

Svolta determinante nella stc Indicazioni, 11 Congres-
politica culturale dell'AIACSl' so ha approvato, questa voi-
Parrebbe di si, a giudicale 
da alcune interessanti indi
cazioni di londo, cmeise dal 
I II Congresso Na/lonale del-
l'Associazione Italiana Amici 
Cinema d'Essai (AIACE), 
svoltosi nel giorni scorsi -il 
Cinema Europa 2 di Gacla 

Un congresso sviluppatosi 
lungo tre giornate, dal 24 al 
2(5 ottobre, sempre caratteri/, 
zato da un dibattito Intenso, 
vivace, a volte «particolar
mente contrastato » come vie
ne specificato In una mozio
ne conclusiva, a sua volta 
densa di nuove. Interessanti 
indicazioni operative, conclu
sosi, tra l'altro, con l'eledo
ne del regista Marco Belloc
chio alla presidenza dell'As
sociazione, su proposta -il Al
berto Lattuada, n« minalo 
per acclama/ione Presidente 
onorarlo dell'AIACE 

«Per un rinnovato impe
gno e per una nuova politi
ca nel cinema Italiano», eia 
stata la programmatici Inse
gna di questo III Congresso 
dell'Associazione, giunta al 
suo tredicesimo anno di vita 
e di attività, attraverso una 
ricerca spesso difficile e con 
traddlttorla, di una sua iden
tità collegabile alla realtà po
litici e culturale del paese, 
in continuo movimento. 

Nella mo7tone conclusiva, 
approvata poi all'unanimità. 
Il tema del Congresso trovi 
Infatti un primo adeguato ri
scontro la dove, constatate 
le « mutato esigenze politiche 
e culturali che vedono lo spet
tatore sempre più critico e 
sensibili/rato nel confron'i 
del problemi della comunica
zione visiva ». l'Associazione 
si ripromette di «uscire de
cisamente dal limiti in cui 
ha operato smora, sia nule 
svoigendo esperienza unica di 
organiz/ir/lone degli spettato
ri, per rivolgersi i nuovi e 
più vasti s tr i t i di pubblieo. 
a'io scopo di riverire una 
estesi e upnroiondlta co
scienza eultuta'e di massa » 

Di particolare Interesse ci 
sembra inoltre la tendenza In
dicata nella mozione, di non 
limitare l'nttenvione critici e 
operativa a! «l i lm». ìnleso 
«ancora e soltanto come pro
dotto finito », estendendola 
invece al « cinema » nel suo 
più complesso processo pro
duttivo e distributivo Signifi
cativa anche l'esigenza e-
spiessa nel documento di su
perare il concetto ormai ma 
deguato e variamente stru 
monta'lz/ato inchc a livello 
morcjntile lAGISFACi. del 
cosiddetto «cinema di quali 
là», per contribuire all'apcr 
tura di nuovi spazi In cui 
lai- circolare e conoscere i'n 
cinema diverso, nitro, m'Ii 
tante o di conlrolnforma-zin 
ne. che. sia pure ancora t r i 
molti ostacoli e difficolta. 
tenta di creare un'alternati 
va politica e culturale ai pe
santi condizionamenti prò 
duttivl e distributivi del e 
nenia Industriale collegato 
agli interessi del capitale 
nord americano. 

Conseguentemente a ciò, la 
mozione dell'AIACE. parla 

' anche di « nuovi rapporti o 
I pcrativl con altre forze cui 
I turali democratiche e di oa 
j se», al rine di «corrispondo 
I re alla nuova domanda cullu-
! rate che emerge dalla realtà 
' della scuola, del quartiere. 
I della fabbrica ». Oltre a que-

ta a maggioranza, un nuovo 
statuto, più adeguato del pre
cedente, alle rinnovato esi
genze organizzative e opera
tive dell'Associazione. 

Se queste Indicazioni, che 
del resto riflettono anche si
tuazioni già delincatesi nel
l'ambito della Sezione di To 
nno dell'AIACE (una sezione 
cosiddetta «pilota», forte di 
circa ventimila soci e di oen 
cinque sale d'essai), non re
steranno lettera morta, ma 
contribuiranno anche a chia
rire e definire 1 rapporti non 
sempre facili tra alcuni eser
centi di sale d'essai (ci rife
riamo In particolare alla si
tuazione da tempo in atto 
nella sezione milanese) .e le 
Indiscutibili esigenze di ri
gore culturale dcll'Assocla/lo 
ne, l'AIACE potrà effettiva
mente sviluppare ed estende 
re anche in altre località olii 
decentrate (leggi regioni de! 
Sud), una attività promozio
nale In campo elnematog"i-
fico, vòlta ad una crescita 
sempre maggiore della co
scienza culturale di massa. 

Su un nuovo modo di gesti
re enti quali il Teatro di Ro
ma, l'Opera e Santa Cecilia 
ha Insistito 11 compagno Ga 
brlele Giannantoni. responsa
bile della sezione culturale 
della Federazione romana 
del PCI: il quale ha sottoli
neato come dinanzi alla cri
si delle vecchie istituzioni sia 
compito degli organismi de
mocratici dare una risposta 

e una indicazione di soluzione. 

nendo a sua volta, ha sotto
lineato come 1 problemi del 
teatro di Roma siano lega
ti ad altre gravi questioni del
la città e ha ribadito come 
la DC. che non ha avuto e 
non ha una politica culturale, 
abbia eluso ogni confronto su 
queste necessità cittadine Oc 
corre — ha dello Chiarini 
— aprire anche nel Consiglio 
comunale un discorso sulla 
politica culturale Por quan 

n. f. 

SI Impone — ha detto Gian- i to_ concerne 11 Consiglio di 
nantoni — 11 principio di un ' '""'" "' " "'-' ~ 
nuovo modo di governare at
traverso il quale arrivar» al
la designazione del consigli 
di amministrazione: e questo 
é un punto essenziale dell'In
tesa Istituzionale stabilita nel 
luglio scorso in Campidoglio 
Urge, quindi, anche una ma
niera diversa di farci bilanci, 
che devono nascere attraver
so un dibattito pubblico, nel 
quale si decida, per quanto 
riguarda il Teatro di Roma, 
la percentuale che deve esse
re assegnata al decentramen
to, al teatro • scuola, alla 
sperimentazione. 

Giannantoni ha posto, quin
di. 11 problema di una nuo
va politica culturale, di cui 
Il Teatro di Roma può es
sere solo un'espressione, e ha 
sottolineato come il decentra
mento costituisca lo strumen
to attraverso II quale ampie 
masse di cittadini e di la
voratori si appropriano di 
nuove forme culturali. Gian
nantoni ha anche messo In 
guardia dal pericolo che il 
decentramento teatrale pos
sa venir limitato ad un'azio
ne puramente « parallela ». 
che lo condannerebbe ad at
tività marginali: proprio per 
sfuggire a questa Insidia é 
necessario avvalersi di ele
menti professionali: infine ha 
rilevato l'azione di stimolo 
che il nostro Partito deve a-
vere In questa evoluzione e 
ha rivolto un appello a tutte 
le torze culturali e democra
tiche perché avanzino propo
ste concrete per portare a-
vanti questa linea. 

Giuliano Prasca. che parla
va a nome de! gruppo comu-
nis'a in Campidoglio, ha col
legato, nel suo dettagliato In
tervento. Il problema dello 
Stabile a quello della scuola. 
Le stesse richieste, che ven
gono dagli organismi scola
stici, ci Impegnano •— ha det
to Prasca — a porre la ge
stione democratica del Tea
tro di Roma non con otti
ca settoriale, ma come pro
blema complessivo, e quindi 
non lotti7zablle secondo una 
prospettiva di intervento at
tivo e di raccordo organico 
con 11 primo decentramento 
culturale che è la scuola. SI 
deve escludere la « ghettizza
zione » In settori separati, nel 
quali da una parte ci sia 11 
teatro - scuola, dall'altra la 
animazione e, dall'altra an
cora. Il teatro del centro stori
co. La stessa crescita demo
cratica della città impone una 
maniera diversa di program
mare. La proposta che ne de
riva non può, quindi, risul
tare solo una promessa, una 
dichiarazione di disponibilità 
generica, ma deve rappresen
tare Il terreno di Impegno e 
di confronto, di verifica e d! 
partecipazione del Teatro di 
Roma, dell'associazionismo 
democratico, delle realtà cir
coscrizionali e della scuola, 
della cooperazlone culturale 
e teatrale, del sindacato uni
tario dello tpettacolo. 

Paolo Chiarini, de! gruppo 
consiliare comunista, Interve-

amministrazione del Teatro 
di Roma, per II quale é pre 
visto venerdì l'Inizio della di
scussione In Campidoglio 
Chiarini ha escluso che si 
possa ricorrere ad un aecor 
do di vertice, mentre é ne 
cessarlo un momento di inr 
ga convergenza 

Abbiamo cercato di fornire 
qui una sintesi dogi! argo
menti centrali trattati nel di
battito, protrattosi vivace
mente per circa cinque ore 

Resta da accennare alle 
proposte concrete che sono 
state espresse, sia nella re
lazione introduttiva di Anto
nio Manca, sia nelle conclu
sioni di Roberto Galvano, arn 
beduc dirigenti dell'ARCI -
UISP Esse riguardano ia 
creazione di una consulta cui 

partecipino partiti e sindacati, 
che non funzioni da diafram
ma, ma svolga un lavoro di 
mediazione e di sollecitazio
ne tra la base e 11 Teatro di 
Roma; un'azione verso le 
venti circoscrizioni ci!ladine, 
che devono essere 11 centro 
di discussione e elaborazio
ne, pc-ché avanzino precise 
richieste al Teatro di Roma, 
richieste che devono essere 
discusse In pubbliche sedu
te, e non al solo livello di 
aggiunti del sindaco: a'Ie 
quali partecipino dunque le 
associazioni democratiche di 
base e del tempo libero In
fine l'utilizzazione, per l'at
tività del centri culturali. In 
mancanza di strutture spe
cifiche, anche di luoghi « Im
propri » e cioè scuole, fab
briche: dovunque, Insomma, 
si possa avviare un discor
so di emancipazione e di cre
scita culturale. 

m. a e. 
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PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 
dell'art. 1 leu. A) della legge 
2-2-1973, n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924, n. 827. Il se
guente appalto: 

LAVORI DI COSTRUZIO
NE DEL L ICEO S C I E N T I F I 
CO DI FALCONARA - 1. 
STRALCIO - I M P O R T O A 
BASE D'ASTA L. 303.000.000. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono Inoltrare ai-
l'Amministrazione Provincia
le • Divisione Segreteria • 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 27-10-1975 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

ULTIMA, LA SIBERIA • Si-
beila r ini nome che naia 
deserti di aliiuccio e ^tone ai 
rtepoilazioiu e molte lauto 
più grande e. i/uindi. la sai-
presa di chi mandasi le?-
giù. sij;j;e pacsagc/i di giun-
de bel czza e etiti f/oi e ter. 
limo u lai oto e la ritti e si 
rrspiu Ut t ,J,,(tinsiti ac! fu-
tino .s-t m,a Gioiilunr dei e 
ni rr scontato, come tulli, la 
si ipic-ti. e Joisc tjucslo l'ha 
ndo'tt' r rallentare il rttr'o 
de, suoi tuiilinw spostamen
ti, anche ] eichi in Siberia 
ntin ce h.iogno di andare a 
caccia d niimagini spettaco
lari' 'pellicolare e piatirà-
mente tut,a Cosi, l'ultima 
pvntata d Russia allo spec
chio, u inamente dedicata 
appithtn alla Siberia, e risul
tala meno il ammantai ia tiri
le pircfierti. r stata pili ric
ca th i-tirrviste. w e ntliriata 
un po' più all'criacnza delle 
iiin.aa iv e un po' meno ille 
se-i; -ir.tìsr interpretazioni 
ti*1 t o-nnit v.lo di Rondici. 

li'!r:c°-santi, e non solo sua-
q"t'ic, sono risultate le se-
t/venze svila citta costruita 
'/'/'* rocce aìnnccialc e su 

Akadevigorodok. la citta della 
s-ev-t : sioniltcative sono 
sin''- le considerazioni del 
primo intervistato sulla radi
cale di/lerenza tri ta con
quista del West americano, 
/ondata sul genocidio degli 
indiani, e la penetrazione in 
Siberia, condotta nel rispetto 
delle tradizioni delle popola
zioni locali 

Non st e giunti, tuttai la. a 
rovesciare l'impottazionc e le. 
struttura della serie' eo.i, 
molti vìzi di tondo sono ri 
inasti. Innanzitutto, 'n stroz
zatura tra immagine e paro
la, che in questa j.untntn ha 
segnato anche alcune sett^en-
ze riservate alle Interriste 
Inoltre, si e perpetuata una 
certa tendenza impressioni-
sttea: la visita alla citta de"-
la scienza, ad esemplo, non è 
arrivata a mostrarci con la 
necessaria puntualità come 
siano organizzati la vita e il 
lavoro in questa comunità per 
tanti versi eccezionale Qui, 
spesso, il commento ha pre-o 
di nuovo il sopravvento e le 
domande stesse poste da 
Giordani sono risultate bnna 
li Eppure, ad Akademaorodok 
esiste, ci è stato detto, un 
clima di particolare spreg'u-
dicatezza e tolleranza, rhe 
avrebbe dovuto facilitare l'in
dagine Approfondire il rap
porto sctenziato-soctctà. i mo
di di organizzazione della ri
cerca, la visione stessa che 

CECOSLOVACCHIA 

Sui Monti TATRA 

dove la stagione 

dura tutto l'anno 

INVERNO IN SLOVACCHIA 
Per informazioni rivolgersi alla propria Agenzia Viaggi di fiducia o alla Ci-dok, 
Ufr.cio per iJ Turismo Cecoslovacco. 00187 Roma. Via Bissolau, 33 • Tel. -Kì^a i A >22 
o aUa CSA, Lince Aeree Cecoslovacche, 00187 Roma, Via Bissolati, 33 Telefo
no 462998 4751522 • 00122 Milano, Via Paolo de Canobio, 5 - Tei. 8C90246 

rlcììn scirnin si ha in URSS 
'•arrbbo -twto ossui utile cer
to n^ai più uti'c che limitar-
••; a tuuo\aw ni certi (.spetti 
rìt «colorr» del comporta-
merito degli scienziati. Tanto 
p u <!ir rie! astenia scolanti-
m savtrtuo, in queste sette 
puntate, non si e mai jatta 
parola 

Ma il fatto e che Giordani 
s? ** portato sino in Stheua 
- suoi ^hmiii prefabbrici.tr 
sr aveva continuamente l'tm-
pressione die a NDcOsibira1; 
o ad Akademaorodok eph ne 
cercasse soprattutto la con
ferma, e, quindi, fosse porta
to a guardare la realta libe
riana attraverso gli occhiali 
della « leggenda del Wc*f n 
o dei miti occidentali, 

Facciamo soltanto un esem
pio che cosa non si sarebbe 
potuto ricavare dall'incontro 
con la famiglia lappone Ec
co un microcosmo nel quale 
sarebbe stato altamente inte
ressante analizzare i segni e 
i mudi dello straordinario rnt 
patto di una or a anizza zi oi e 
tonale come quella sovietica 
con i costumi, la tradizione, 
la mentalità, lo staso am 
birritc fisico della gente della 
tundra E, invece, abbiamo v4 
sto soltanto i segni r\t, non 
della » moder-ntzzaz'one « • fa 
consueta cerimonia collettiva 
tla corsa delle renne), «gira 
ta i) con una notevole mae
stria, ma valida soprattutto 
sul piano spettacolare; le im
magini di un comizio che m 
sono risolte in una sequenza 
affollata di volti. E' sfato «/ 
brani come questi che, poi. 
u,-ngn tutta la «cnc. si tono 
Innestate le consuete nw**i 
me di Rone'ieif tipica queVn 
che ha conc"uso questa pun
tata, e che nei suoi accenfi 
pseudo-biblici (« e difficile 
che ri comunismo russo rie 
sea a conquistare la Siberia 
senza farsi conquistale dalln 
loatca siberiana iti constitela 
soltanto di aria fritta. 

Questa puntata era di *olr 
4$ minuti' mancava, infetti 
la sequenza dell'incontro cfm 
gli operai italiani in trasferta 
a yovosfbtsk. già traimela 
a conclusione de^n puntata 
suVa fabbrica Conseguenza, 
forse di oitella improvvisa e 
drastica riduzione della *er*<' 
da tiediei a sette puntate, di 
cui ha parlato Giordani ri 
una recente intervista' e eur 
si der e. certo, una parte del
la confusione e degli squl^ 
bri che abbiamo avvertito 
lungo queste settimane 

9- e 

oggi vedremo 
LA PAROLA. IL FATTO (l a , ore 20,40) 

SI conclude questa sera, con la quinta trasmissione, la 
rubrica La parola, il fatto. La parola che ci viene proposta 
e illustrata questa sera e Speculazione, da cui prende ap
punto il titolo l'oriEinale televisivo scritto da Dante MatelII. 
Giovanni Mmoll e Giuliana Berlinguer, diretto da quest'ili-
t.ma Interpretato da Giampiero Albertmi. Dante Biaeio-
nl, Tommaso Bianco, Pietro Biondi, Pino Collzzl, Glauco 
Mauri, Corrado Gaipa. Nora R cci. Luigi Pistilli. Roberto 
Herlilzka, Antonio Pierlederlci. Renato Scarpa e tanti al 
tri. Speculazione è articolato, come I precedenti, in diversi 
episodi dimostrativi: il primo aneddoto e ambientato m 
Inghilterra, nel dodicesimo secolo, e vede alcuni banchieri 
italiani divenire a poco a poto «.supervisori» dell'economia 
britannica; il secondo M svolge in Francia, nel 1720, quando 
il banchiere scozzese John Law, con la complicità del re. 
rivoluziono 11 mercato monetano provocando la rovina di 
molta gente: 11 terzo ed ultimo episodio descrive le abiette 
manovre del padroni di una società multinazionale che ai 
nostri giorni r.cavano esorbitanti profitti con la manipola
zione mafiosa delle quote in Borsa. 

INSIEME A PARIGI (2°, ore 21) 
Commedia dal risvolti sentimentali senza Infamia n* lo

de. Insieme a Parigi (1963) di Richard Quine mostra le tra
versie di uno sceneggiatore cinematografico che deve conse
gnare con urgenza un copione ai suoi esigenti e prepotenti 
«padroni», i produttori. Interpretato dt William Holden, 
Audrey Hepburn, Tony Curtis, Noci Coward e Gregolre 
Aslan, Il film e il tipico prodotto di tuia concezione molto 
artigianale del cinema ma la confezione non è priva di 
dignità. 

TV nazionale 
10,15 

12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
17.00 
17.15 
17,45 

18.45 

Programma cinema-
toqraflco 
(Per la sola zona 
di Faenze) 
Sapere 
L'uomo e la forra 
« La mia binici lon
tra » 
Teleqiornnle 
Oqgi al Parlamento 
Telegiornale 
Uokl Tokl 

La TV dnl raqazzl 
o Ernesto sparaleoto. 
Snoopcr e Blapper» 
- Cartoni animai. -
«Genti e paesi: la 
buona terra » 
Sapere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or» 7, 8, 
12, 13, 15, 17, 19, 2 1 , 23j 
6i Mattutino musicalo; C,2St 
Almanacco) 7,10i II lavoro og
gi! 7,45: Ieri al parlamento; 8: 
Sui giornali di ilamanci 8,30: 
L.9 canzoni del mot ti noi 9: Voi 
ed lo, lOi Speciale CR; 1 1 : 
Canta eh» ti pM»a; 11,30: 
L'altro suono- 12,1 Oi Ou»rto 
programmai 13,20: Giromirte; 
14,05i Orazio, 15,30i Per voi 
giovani • dl»chl| 15,30t Pro
gramma per I ragazzi; 17,05: 
Il cadetto di cat* Splnalba 
<13) i 17,25i Fflorlit-iimo; 18-
Mutica Ini 19,20: Sul noi) ri 
marcati: 19 ,30: Il disco del 
giorno: 20,20t Andata « ritorno, 
21,1 Si La fiera dcll'lmprunetat 
22,40i M. Legrand e la tua 
orchestra; 23: Oggi al parlamen
to. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7 .30. S.30. 9 ,30 , 10.30, 11,30, 
12,30, 13.30, 13,30. 16,30. 
18,35, 10.30. 22 ,30 , Si 11 mot. 
Unioni 7,30: Buon viaggio) 
7,40: Buontjlorno con; S,40i 
Como • perche; 8,SS Galleria 
del melodramma; 9,35: I l ca
detto di cava Splnalba (13 )1 
9 55i Cnmoni per tulli; 10,24: 
Una poeaia al giorno; 10.3S: 

19,15 Cronache Italiana 
19,30 Cronache dsl lavoro 

e dell 'economia 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La parola, Il fatto 
21,50 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Teleglornalo sport 
19,00 II buono e II cattivo 
20,00 Concerto della sera 

Mucche di Antonio 
Vivaldi Direttore di 
orchestra e solista 
Mario Ferraris 

20,30 Tolcglornalo 
21,00 Insieme « Parigi 

Film. 

Tutti Insieme, alla radloj 12,10* 
Traamiatlonl regionali) 12,40* 
A grande rich.ejta ritorna Ca-
roionai I 3 , 3 5 i lo la »o lunga, 
e voi?: 14: Su di girli 14,30* 
Tra»ml>ftlo.if regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cararalf 
17,30i Spedate CR; 17,30i 
Alto gradimento: 1 B,40t Ra-
dloditcoteca; 20i Dialogo; 
20,50: Su^enonlc; 21 ,39 . 1 * 
la so lunga, e voi?; 21 ,49; Po
poli, 22,SOi L'uomo della not
te; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerie di aper
tura, 9,30: Pagine pianistiche, 
10' La viola da Rolla ai con
temporanei, 10,30: La •ett i -
mena di Slbeliui] 11,40: D u * 
voci, due epoche: 12,20: Mut i -
eliti italiani d'ogni; 13t La mu
sica nel tempoj 14,30; Inter
mezzo; 15,15: Il dlico In ve
trina, 15,55: Avanguardia! 
16,15: Poltronleaima; 17,1 Ot 
Musica leggera; 17,25: Class* 
unico: 17,40 ' Musica fuori 
schema: 18,05: ... e v i i di
scorrendo; 16,25: Ping-pong; 
18,45: MUIÌ ,die di R. Strettesi 
19,15- Concorto della sarai 
20,15: La pedagogia moderna; 
20,45* Fogli d'album; 2 1 : CI or
nale del terrò - setta artli 
21 ,30: Operolra • dintorni; 
22,05: Minte* viva 1974-75 da 
Monaco di Baviera. 
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